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Verso il Contratto di Fiume Serio  
 
 

 
   

Manifesto  

dei promotori di un Contratto di Fiume  
 

per l'area territoriale compresa nel Parco Regionale del Serio e del PLIS Serio Nord  
 

  

 

Il Comune di Seriate in qualità di Capofila PLIS Serio Nord rappresentato dall'Assessore 
all'Ambiente _______________________________________________________________,  

Il Parco Regionale del Serio, rappresentato dal Presidente 

______________________________________________ ___________________________,  

Legambiente rappresentata dal Presidente del Circolo Agorà 

_________________________________________________________________________,  

Il Centro di Etica Ambientale Lombardia Bergamo rappresentato dal Presidente 
_________________________________________________________________________,  

il Centro per la Salvaguardia del Creato Associazione ONLUS rappresentato dal Presidente 
_________________________________________________________________________, 

 intendono dare avvio ad una serie iniziative che conducano ad un Contratto di Fiume per il 
Serio, accordo il più possibile condiviso dalle diverse realtà amministrative, sociali ed economiche 
del territorio avendo come riferimento quanto sollecitato dalla Unione Europea e delle numerose 
esperienze avviate in Italia, con una specifica attenzione a quelle attuate nella Regione Lombardia. 

 Il percorso comune prende avvio con la condivisione di quanto espresso nel presente 
Manifesto . 



 2 

Principali riferimenti normativi  

• Direttiva 2007/60/CE (Gestione rischio alluvioni); 

• D.Lgs 152/2006 (Normativa quadro sull'Ambiente) e D.Lgs  del 18 maggio 1983 n. 183; 

• D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio); 

• Legge Regionale 26/03 (Titolo V: Disciplina delle risorse idriche, capo II, contratti di 
fiume e di lago) come processi di sviluppo del partenariato funzionali all’avvio della 
riqualificazione dei bacini fluviali; 

• Direttiva 2003/4/ce sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale; 

• Direttiva 2003/35/ce sulla partecipazione del pubblico nell’elaborazione di taluni piani e 
programmi in materia ambientale; 

• la Direttiva 2001/42/ ce sulla VAS (Valutazione Ambientale Strategica); 

• Direttiva Quadro 2000/60/CE (Politiche sistematiche di riqualificazione delle acque 
superficiali e sotterranee); 

• Convenzione europea del paesaggio del 2000;  

• Direttiva Habitat 92/42/CEE (Realizzazione di rete ecologica europea); 

• …. 

Motivazione 

I convenuti condividono... 

sulla base e in riferimento ai numerosi report e studi sul fiume Serio che evidenziano criticità e 
alterazioni rispetto alla qualità dell'acqua, al regime idraulico e alla morfologia dell'ambiente 
fluviale,  

che sia necessario elaborare una rappresentazione oggettiva condivisa dello stato attuale del 
paesaggio (bacino fluviale del Serio) per la tutela e ri-appropriazione di identità attraverso la sua 
custodia, senza tralasciare quei processi di valore idrogeologico e geomorfologico, di evoluzione 
degli ecosistemi naturali ed antropici ritenendo l'etica e l'educazione al paesaggio fluviale 
determinante per l'acquisizione di nuovi stili di vita. 

Consapevolezze 

I convenuti riconoscono... 

• che il governo dell'acqua non può prescindere da una nuova modalità di governance, e che 
risulta necessario favorire il coinvolgimento di tutta la comunità (istituzionale e non ) che 
governa, usa e vive l'acqua dei fiumi, della rete idraulica minore, delle valli, delle praterie, 
della pianura e del paesaggio tutto dell'area considerata; 
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• che per realizzare interventi che abbiano proficue ricadute sul sistema ambientale, socio-
economico e del benessere complessivo della comunità e dei singoli cittadini, è 
indispensabile la cooperazione di competenze e di risorse presenti sul territorio per politiche 
mirate ben pianificate; 

• che le situazioni di degrado esistenti o che si presenteranno coinvolgono e mettono in gioco 
tutti i settori e ruoli istituzionali coinvolti nella gestione del territorio, coinvolgendoli nella 
definizione e realizzazioni delle le politiche regionali, provinciali e locali; 

• che per  migliorare lo stato di qualità ambientale dell'area individuata come prevede la 
normativa, è necessario utilizzare molteplici strategie in coerenza con i rispettivi piani di 
settore, con le realtà produttive, associative e della società civile. 

Finalità e Obiettivi generali 

I convenuti pertanto si propongono... 

di individuare e attuare le fasi-azioni che conducano al Contratto di fiume Serio: 

• stilare progetto di salvaguardia, riqualificazione, valorizzazione del paesaggio fluviale e 
delle sue acque; 

• comunicare e pubblicizzare il progetto; 

• spingere al coinvolgimento di Enti indispensabili alla buona riuscita del Contratto (Regione, 
Provincia, altri Comuni del Bacino fluviale, ecc.); 

• educare e formare all'etica ambientale (rieducare al paesaggio: geofilosofia, ecosofia...); 

• costituire “reti di reti” attraverso il coinvolgimento di tutti i possibili utenti del sistema 
fluviale (gestori dei servizi; mondo della produzione; associazioni di categoria; associazioni 
di cittadini) e delle altre agenzie educative (Scuole pubbliche e private, Associazioni, 
Parrocchie e Oratori, ecc.); 

• elaborare e condividere obiettivi di qualità per vivere bene e in modo sicuro il territorio 
fluviale e non, stimolando e favorendo comportamenti virtuosi; 

• giungere ad una vision comune; 

• declinare obiettivi che conducano all'adozione di un sistema di regole sotto forma di  
Regolamento Sovracomunale riguardante l'utilizzo del fiume Serio e del suo bacino. 

Meta 

I convenuti  concordano... 

• di intraprendere un percorso condiviso e partecipato che conduca alla sottoscrizione del 
“Contratto di fiume Serio” da parte dei territori comunali compresi nel PLIS Serio Nord, e 
del Parco regionale del Serio, con l’adesione degli altri Enti, Associazioni, Istituzioni 
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pubbliche e private attive sul territorio compreso nel bacino del Serio, attraverso la 
partecipazione ai lavori, la sottoscrizione dell'intero progetto o l’adesione a singole 
iniziative, attività, eventi, ecc. 

• che tale percorso sia attivato secondo la metodologia operativa che si evince dalle finalità ed 
dagli obiettivi generali, nell'integrazione delle competenze dei soggetti interessati e generale 
ottimizzazione delle risorse. 

I convenuti si prefiggono inoltre: 

• di predisporre e adottare un Regolamento Sovracomunale che definisca regole comuni per le 
modalità di fruizione e di salvaguardia delle risorse ambientali del fiume; 

• di istituire formalmente entro 30 giorni un primo tavolo di lavoro da convocarsi almeno una 
volta ogni due mesi a rotazione in ciascuno dei cinque comuni facenti parte del PLIS del 
Serio Nord; 

Ruoli e competenze 

I convenuti stabiliscono  

per una maggiore chiarezza operativa che 

• Il Comune di Seriate agirà come capofila del PLIS Serio Nord e non come singolo Comune,  
occupandosi - in una prima fase - di supervisionare e valutare  il lavoro di stesura della 
prima bozza del progetto complessivo. Inoltre affida il compito di coordinatore dei lavori al 
CEA con le mansioni successivamente riportate. 

• Il Parco Regionale del Serio, nelle sue specifiche competenze di Ente della Tutela dell'area 
contribuirà alla stesura del progetto in base alle competenze in possesso e armonizzerà i suoi 
interventi in un'ottica di cooperazione. 

• Legambiente, oltre a collaborare con il CEA, monitorerà e segnalare situazioni di rischio o 
degrado ambientale agli altri soggetti del progetto e predisporrà un calendario annuale di 
campagne di sensibilizzazione sul tema. 

• Il Centro di Etica Ambientale opererà come coordinatore dei lavori, attraverso la sua sezione 
servizi denominata Cea Servizi Cooperativa onlus con sede nello stesso luogo 
dell’Associazione, con le seguenti mansioni: convocare specifici tavoli di lavoro, allargare 
la rete/le reti contattando gli altri comuni, associazioni, ecc. dell'area; proporre, organizzare 
momenti di alta formazione; visionare bandi per reperire fondi; attività di  segreteria e 
organizzazione. 

• Il Centro per la Salvaguardia del Creato parteciperà all'educazione al paesaggio fluviale con 
le consolidate azioni di ricerca, di etica ed educazione ambientale principalmente con il 
progetto “Una rete per il Serio e il territorio”, che in questi otto anni di attività ha coinvolto             
alunni e genitori, docenti e catechisti.  
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Risorse finanziarie 

Il Comune di Seriate, come capofila del PLIS Serio Nord, riconoscerà al CEA attraverso la sua 
sezione servizi denominata Cea Servizi Cooperativa onlus, per lo svolgimento delle mansioni sopra 
attribuite svolte nel corso di un anno dalla sottoscrizione del Manifesto, un forfait di € 3.000,00 più 
iva. L’importo verrà liquidato dietro presentazione di fatture calendarizzate come segue: 

� euro 1.000,00 alla sottoscrizione del Manifesto;  

� euro 1.000,00 entro 6 mesi dalla sottoscrizione del Manifesto;  

� euro 1.000,00 al termine progetto. 

Il pagamento del corrispettivo avverrà entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture, previa 
acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) che attesti la 
regolarità dei versamenti INPS e INAIL. Le fatture dovranno essere intestate a: “Comune di Seriate 
– Servizio ambiente - Piazza Angiolo Alebardi, 1 – 24068 Seriate (BG) e dovranno riportare il 
codice denominato CIG (Codice Identificativo Gara) assegnato dall’ Autorità per la Vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), in riferimento al presente appalto. 

I pagamenti si intendono senza spese per l’Amministrazione. In ogni caso i pagamenti avverranno 
esclusivamente mediante bonifico bancario al conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, 
che l’aggiudicatario ha l’onere di accendere presso una banca o presso Poste Italiane S.p.A., ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 3 della L. n. 136/2010. 

La Cea Servizi Cooperativa onlus si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010. Qualora si accerti che le transazioni sono state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Poste italiane S.p.A., il contratto si intende automaticamente risolto. La Cea 
Servizi Cooperativa onlus assume l’obbligo di comunicare al Comune di Seriate gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato, entro sette giorni dall’inizio del servizio, nonché, nello 
stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.  

Ai sensi dell’art. 4 comma 3 del DPR 207/2010 sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0.5% che potrà essere svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l’approvazione dell’attestazione di regolare esecuzione, e previa acquisizione di un DURC 
regolare. 

Si precisa che il tale periodo deve essere inoltre effettuato (in collaborazione con Legambiente) 
almeno un evento con valore di informazione sullo stato dei lavori del progetto ed eventuali 
sviluppi e di  formazione sui temi afferenti alla cultura del paesaggio fluviale e della sua 
salvaguardia. 

I convenuti individuano... 

la necessità di reperire risorse finanziarie anche attraverso altre modalità: 

• partecipazione a Bandi  

• ricerca di sponsor 
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• altro____________________________ 

 

Per accettazione, elenco aderenti: 

 

Comune di Seriate – PLIS Serio Nord  

Parco Regionale del Serio  

Legambiente  

Centro di Etica Ambientale Lombardia Bergamo  

Centro per la Salvaguardia del Creato  

 

Seriate, _____________ 

 


